






 

 

INDICAZIONI OPERATIVE 

SULLO STATUTO DEI CONSIGLI PER GLI AFFARI ECONOMICI 

 

1) La costituzione del CAEP, la rendicontazione all’Ordinario e la pubblicazione dei Bilanci sono obblighi cui 

nessuno può sottrarsi. Inoltre, la nuova configurazione degli Uffici della Curia, ha assicurato non solo la stabile 

vigilanza del Vescovo, ma anche un qualificato servizio di consulenza cui le Parrocchie possono adire.  

 

2) Tutti i Parroci sono tenuti a trasmettere alla Curia Vescovile, entro il 31/03 di ogni anno, il Rendiconto 

Consuntivo della Parrocchia, secondo lo schema predisposto dalla Diocesi, sottoscritto anche dal CPAE. 

La Curia procederà ad esaminare i Bilanci, rimettendo le eventuali osservazioni. Per la redazione del 

bilancio e la sua trasmissione è vivamente consigliato l’uso della piattaforma informatica adottata dalla 

Diocesi. 
 

3) La Diocesi cercherà, per il futuro, di offrire momenti di formazione per i membri dei CAEP e, in 

particolare, per gli Incaricati Parrocchiali per la Promozione del Sostegno Economico alla Chiesa. 
 

4) Progressivamente, in questi anni, si sta sempre più delineando una nuova struttura territoriale della Diocesi 

attraverso la costituzione delle Unità Pastorali. Per Unità Pastorale intendiamo, all’interno delle opzioni 

previste dall’Ordinamento, il caso di più Parrocchie contigue affidate allo stesso Parroco. Ne consegue 

che anche i CAEP sono interessati da questa riorganizzazione. Al riguardo si dispone che: 

✓ Il Parroco formerà nell’Unità Pastorale un unico CAEP, nel quale coopterà i rappresentanti delle 

singole Parrocchie che la costituiscono. 

✓ Il Parroco dovrà presentare i Bilanci Consuntivi di ciascuna delle Parrocchie che costituiscono l’Unità 

Pastorale, approvati dal CAEP. In situazioni particolari, con il consenso del Vescovo, il parroco potrà 

presentare un unico bilancio. 
 

5) Diverso è il caso di una Collaborazione Parrocchiale, cioè due o più Parrocchie, guidate dai rispettivi 

Parroci. In questo caso le comunità parrocchiali sono invitate a collaborare insieme in vista della futura 

costituzione di una Unità Pastorale (con un unico Parroco). Pertanto, allo stato attuale, i CAEP saranno 

distinti per ciascuna Parrocchia ed i rispettivi Parroci individueranno le migliori forme di collaborazione. 

Sarebbe però augurabile che, con gradualità, si formi un unico CAEP. 
 

6) All’interno del CAEP sarà sempre previsto l’Incaricato Parrocchiale per la Promozione del Sostegno 

Economico alla Chiesa: ciò è una norma CEI, ma anche una risorsa (in atto poco utilizzata), in favore della 

stessa Parrocchia. 
 

7) In futuro, sia per i Consigli Pastorali che per i CAEP, sarà indicata una data unica, per tutte le Parrocchie 

della Diocesi, per la loro costituzione e la loro scadenza. 

 

dalla nostra Curia Vescovile di Poggio Mirteto,  

venerdì 23 settembre 2022, s. Pio da Pietrelcina, sacerdote cappuccino 

  

 

 

 

+ ERNESTO MANDARA 
Vescovo 

 


